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rosimile che questa edizione non siamelio
alterata, giacche gli editori dicono nella
dedica: « Noi non abbiam fatto che riu-
nirle (le tragedie e le commedic) , per
soddistare ad un dovere verso i trapassati,
e verso gli orfani e gli eredi, senza bra-
ma di profitto o di rinomanza , e solo
per salvare la memoria di quel nostro
grande amico e compagno, qual fu a
noi Shakspeare. » La prefazione @’ leg-
gitori ¢ assai pil curiosa ancora. Vi sta
detto positivamente che si & fatta una
tale pubblicazione , per arrestare la cir-
colazione delle opere diverse tutte mu-
tilate e contraflatte. « Shakspeare , vi si
soggiugne , fu un felice imitatore della
natura, e seppe-esprimerla_con leggiadria.
La sua mente e la sua penna andavano
di pari passo , ed esprimeva quel che pen-
sava con tale facilita, che non abbiamo
osservato macchia d’ inchiostro su i ma-
noscritti che abbiamo da Iui ricevuti. »
in ogni maniera provato , ed & que-
sto un punto sul quale i comentatori di
Shakspeare vanno ’ accordo, ch’ei prese
assai di sovente il soggetto, i partico-
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ravith bibliﬂgl‘ﬂﬁca. Valeva in ol-igine una l‘ifa
sterlina ; ma & stata pagata in Inghilterra sine
A 412 live sterline.




